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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

DEPURATORE POLIGNANO A MARE. INSTALLAZIONE CENTRALINA MONITORAGGIO ARIA, FONDI REGIONE AD AQP, CONTROLLI ARPA. 
Premesso che:

· numerosi abitanti della città di Polignano a Mare lamentano da tempo il cattivo funzionamento del depuratore fognario cittadino, esalatore mefitico di nauseanti miasmi che ammorbano sensibilmente l’aria cittadina, soprattutto quella vicina e prospiciente l’area di scolo e canale delle acque stesse, posta tra l’altro nelle prossimità immediate del mare (nota zona turistica conosciuta come “Scoglio dell’Eremita”);

· la vicenda è nota da tempo alle cronache della città di Polignano, in quanto da anni l’aria, soprattutto per chi vive nei pressi del depuratore, è irrespirabile, fonte di disagi, motivo di assenza di serenità per residenti e cittadini;

· nonostante alcuni lavori di manutenzione, permane l’ingestibile contesto causato dalla fuoriuscita di cattivi odori, seppur leggermente più radi rispetto al passato, che spesso sembrerebbero aumentare proprio in concomitanza con le cicliche pulizie dell’impianto;

· molti cittadini hanno segnalato l’assenza, in loco, della centralina di controllo dell’area del depuratore, che l’Arpa Puglia (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente) avrebbe assicurato, ma non ancora installato e la cui presenza, richiesta a gran voce dai residenti, sarebbe assai utile per monitorare eventuali sostanze nocive emesse dalla struttura.

Considerato che:

· anche organi amministrativi locali avrebbero chiesto l’installazione della centralina, proponendo, come zona disponibile al montaggio, un lotto vicino al campo sportivo, nei pressi dei macchinari di raffinazione; 

· la Regione non ha ancora pienamente soddisfatto, tramite interventi presso suoi organi istituzionali, la richiesta del territorio per assicurare l’importante centralina di controllo e osservazione dati ai cittadini di Polignano, rimandi incomprensibili su questioni di tale natura, essendo per di più dovere politico-amministrativo garantire ai pugliesi assoluta chiarezza su materie delicate ed afferenti la salute pubblica;

· assieme al grave disagio originato dall’insopportabile olezzo (negli ultimi tempi solo parzialmente ridotto), si verifica ora un nuovo disservizio al depuratore, al momento causato da forti e fastidiosi rumori provenienti dal sito, dovuti all’uso di pompe particolarmente rimbombanti e assordanti (collocate a novembre 2015), motivo ancora una volta di tensioni per i polignanesi che abitano nel circondario.
Rilevato inoltre che 

· il problema relativo al frastuono potrebbe diventare più fastidioso e percettibile nei mesi estivi, quando la stagione climatica più calda imporrà l’apertura degli infissi delle abitazioni, con presumibili disturbi dovuti all’imperante trambusto; 

· i cittadini si chiedono se la struttura, quest’anno, considerate le criticità esistenti anche con il nuovo impianto installato, potrà riuscire a funzionare al meglio, tenuto conto della considerevole mole di turisti che visitano, in particolar modo nel periodo estivo, Polignano a Mare e del presumibile sovraccarico che si produrrà al depuratore;

· la Regione Puglia avrebbe manifestato al Comune di Polignano, senza tuttavia assicurare date e impegni precisi in merito, la disponibilità ad erogare nuovi e maggiori fondi all’Acquedotto Pugliese per porre migliorie al depuratore, somme che sarebbero impiegate per l’acquisto di tendoni che coprirebbero le vasche di raccolta, al momento a cielo aperto, nonché per attenuare gli effetti negativi dei rumori; 

· si apprende, inoltre, che il campo inaridito posizionato affianco al depuratore sia ormai adibito a vera e propria discarica a cielo aperto, ridotto a cumulo di rifiuti di ogni tipo, con erbacce incolte talvolta date anche alle fiamme, causando così l’emanazione di pericolose emissioni, considerata la gran quantità di plastica (ma anche di altri materiali) ivi abbandonata, sottoponendo, tra l’altro, l’area a rischi ambientali notevoli, motivi per cui è necessario monitorare tutto l’ambiente circostante con l’utilizzo di apposite strumentazioni;

si interrogano l’Assessore alla Qualità dell'Ambiente e l’Assessore ai Lavori Pubblici della Regione Puglia
per sapere:

1. le ragioni precise e dettagliate degli evidenti ritardi della Regione Puglia in merito al controllo delle esalazioni che emergono dal depuratore di Polignano e alla installazione della necessaria centralina di monitoraggio, presidio essenziale e utile per rassicurare residenti e cittadini sulla qualità dell’aria che gravita attorno alla struttura di depurazione delle acque di fogna;
2. entro quali tempi la Giunta Regionale intenda, quindi, intervenire, anche presso Arpa Puglia, per provvedere alla messa in opera della centralina, con assoluta urgenza e inderogabile impellenza;
3. se la Regione Puglia, dopo le recenti rifiniture di novembre 2015, abbia realmente stanziato (o se vi provvederà) dotazioni economiche all’Acquedotto Pugliese per nuovi ed ulteriori interventi di natura migliorativa al depuratore di Polignano, al fine di risolvere le problematiche e le carenze tecniche dell’impianto e del relativo rumore assordante, disfunzioni e disservizi che causano disagi ai cittadini. 
li, 14 giugno 2016

   


        
       Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
1 di 3

